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[bookmark: _Hlk132796060]Art. 1
Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei consiglieri regionali

1.  A far data dal 1° gennaio 2013, nel rispetto di quanto previsto dall'intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 6 dicembre 2012 in attuazione di quanto disposto dall'articolo 2, comma 1, lettera c) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 (Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012), convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012. Proroga di termine per l'esercizio di delega legislativa), a coloro che hanno ricoperto le cariche di consigliere regionale o di componente della Giunta regionale spetta l’assegno di fine mandato anche se cessati dalla carica nel corso della legislatura. L’indennità non spetta in caso di annullamento dell'elezione.
2.   L'ammontare dell'indennità di fine mandato è fissato nella misura dell'ultima mensilità dell'indennità di carica lorda percepita dal consigliere cessato dal mandato, moltiplicata per ogni anno di effettivo esercizio del mandato.
3.  Per gli effetti di cui al comma 2, la frazione di anno di effettivo esercizio in carica non inferiore a sei mesi è computata come anno intero, mentre quella minore non è considerata.
4. Sull'indennità di carica lorda è operata annualmente una trattenuta obbligatoria nella misura del ventiquattro per cento dell'indennità di carica mensile lorda, a titolo di contributo per la corresponsione dell'assegno di fine mandato. La stessa trattenuta del ventiquattro per cento è effettuata sull'assegno di fine mandato spettante ai beneficiari in carica dal 1° gennaio 2013 e già cessati alla data di entrata in vigore della presente legge.
5. Con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono specificate le modalità di presentazione delle domande e di erogazione dell'indennità.
6.  Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, quantificati per l'esercizio 2023 in euro 3.700.000,00 e posti a carico del bilancio del Consiglio regionale, si provvede mediante iscrizione di detto importo, in termini di competenza e cassa, nella missione 1, programma 1, titolo 1, capitolo 1, del bilancio del Consiglio regionale e contestuale prelevamento del medesimo importo dalla quota disponibile dell'avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto del Consiglio regionale per l'esercizio finanziario 2021. Alla spesa per gli esercizi 2024 e2025, quantificata per ciascuno degli esercizi in euro 310.000,00 si provvede con corrispondente riduzione, in termini di competenza e cassa, dalla missione 20, programma 1, titolo 1, capitolo 14, del bilancio del Consiglio regionale. Per gli esercizi successivi si provvede nell'ambito delle previsioni della legge annuale e pluriennale di bilancio. 
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